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RUOLO DEL DIRETTORE DEI LAVORI



RUOLO DEL DIRETTORE DEI LAVORI

D.P.R. 5-10-2010 n. 207. Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». Pubblicato nella Gazz. 
Uff. 10 dicembre 2010, n. 288, S.O.

Art. 148 Direttore dei lavori (art. 124, d.P.R. n. 554/1999)

(… OMISSIS …)(… OMISSIS …)

3. Il direttore dei lavori ha LALA SPECIFICASPECIFICA RESPONSABILITÀRESPONSABILITÀ DELL'ACCETTAZIONEDELL'ACCETTAZIONE DEIDEI
MATERIALIMATERIALI, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli
accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di questi così come previsto
dall'articolo 3, comma 2, della legge 5 novembre 1971, n. 10861086, e in aderenza alle
disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni di cui alla leggelegge 55 novembrenovembre 19711971,, nn..
10861086, alla leggelegge 22 febbraiofebbraio 19741974,, nn.. 6464, al decretodecreto deldel PresidentePresidente delladella RepubblicaRepubblica 66
giugnogiugno 20012001,, nn.. 380380, ed al decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, e successive modificazioni.

(… OMISSIS …)



RUOLO DEL DIRETTORE DEI LAVORI

D.P.R. 6-6-2001 n. 380
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia. (Testo A).
Pubblicato nella Gazz. Uff. 20 ottobre 2001, n. 245, S.O.

64. (L) Progettazione, direzione, esecuzione, responsabilità.
(legge n. 1086 del 1971, art. 1, quarto comma; art. 2, primo e secondo comma; art. 3, primo e secondo 

comma) comma) 

(… OMISSIS …)

5. Il DIRETTOREDIRETTORE DEIDEI LAVORILAVORI EE ILIL COSTRUTTORECOSTRUTTORE,, ciascunociascuno perper lala parteparte didi suasua competenzacompetenza, hanno
la RESPONSABILITÀRESPONSABILITÀ DELLADELLA RISPONDENZARISPONDENZA DELL'OPERADELL'OPERA ALAL PROGETTOPROGETTO, dell'osservanza
delle PRESCRIZIONIPRESCRIZIONI DIDI ESECUZIONEESECUZIONE DELDEL PROGETTOPROGETTO, della QUALITÀQUALITÀ DEIDEI MATERIALIMATERIALI
IMPIEGATIIMPIEGATI, nonché, per quanto riguarda gli ELEMENTIELEMENTI PREFABBRICATI,PREFABBRICATI, DELLADELLA POSAPOSA ININ
OPERAOPERA.

ILIL DMDM 1414 GENNAIOGENNAIO 20082008 "APPROVAZIONE"APPROVAZIONE DELLEDELLE NUOVENUOVE NORMENORME TECNICHETECNICHE PERPER LELE
COSTRUZIONI"COSTRUZIONI" PREVEDEPREVEDE UNAUNA NUOVANUOVA SERIESERIE DIDI ADEMPIMENTIADEMPIMENTI ININ MATERIAMATERIA DIDI
ACCETTAZIONEACCETTAZIONE DEIDEI MATERIALIMATERIALI



FINALITÀ DEL SEMINARIO

Il presente seminario ha la finalità di illustrare, non solo a chi approccia
l’attività di direzione lavori:

uno strumento che ha la finalità di renderlo immediatamenteimmediatamente operativooperativo (per
quanto attiene l’aspetto dell’accettazione dei materiali da costruzione)quanto attiene l’aspetto dell’accettazione dei materiali da costruzione)

con l’obiettivo di garantire che la propria azione sia conformeconforme allaalla nuovanuova
normativanormativa inin terminitermini didi sicurezzasicurezza delledelle strutturestrutture.
Lo strumento operativo è costituito da:
� prontuario di cantiere;
� una serie di modelli di verbali, completi di istruzioni operative essenziali,

che ne consentono un uso immediato anche da parte degli assistenti del
Direttore dei Lavori.



IL DM 14 GENNAIO 2008

Il DM 14 gennaio 2008 "Approvazione delle nuove norme tecniche per le
costruzioni", è stato pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 30 della
Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008, ed è entrato in vigore 30
giorni dopo, il 5 marzo 2008.

La circolare 5 agosto 2009 del Ministero Infrastrutture e TrasportiLa circolare 5 agosto 2009 del Ministero Infrastrutture e Trasporti
chiarisce che le disposizioni inerenti i materiali da costruzione, di cui al
capitolo 11 delle Norme Tecniche del DM 14 gennaio 2008 si applicano
integralmente dal 1° luglio 2009, senza eccezioni relative a lavori avviati
o progetti approvati prima di tale data.

Nel seguito verranno illustrati in maniera sintetica le INNOVAZIONIINNOVAZIONI
INTRODOTTEINTRODOTTE dalla nuove norme tecniche sulle costruzioni, in relazione
ai principali materiali da costruzione, rappresentando un confronto con la
normativa previgente.



NOVITÀ DM 14 GENNAIO 2008



NOVITÀ DM 14 GENNAIO 2008 - CALCESTRUZZO

IL D.M. 9 GENNAIO 1996 CLASSIFICA IL CALCESTRUZZO TRAMITE LA
RESISTENZA CARATTERISTICA A COMPRESSIONE RCK.

Il DM 14 gennaio 2008, prevede che il calcestruzzo sia definito mediante:
� CLASSE DI RESISTENZA;
� CLASSE DI CONSISTENZA;
� DIAMETRO MASSIMO DELL’AGGREGATO

Tali specifiche devono essere riportati in maniera evidente sugli elaborati
progettuali.
Tali specifiche devono essere riportati in maniera evidente sugli elaborati
progettuali.

Al fine di ottenere le prestazioni richieste, si dovranno dare indicazioni in merito:
� alla composizione
� ai processi di maturazione
� alle procedure di posa in opera
� alla composizione della miscela, compresi gli eventuali additivi
� tenuto conto anche delle previste CLASSI DI ESPOSIZIONE AMBIENTALE

(di cui, ad esempio, alla norma UNIUNI ENEN 206206--11::20062006 ee allaalla UNIUNI 1110411104::20042004,
espressione attuativa italiana dell’anzidetta norma europea) e del requisito di
durabilità delle opere.



NOVITÀ DM 14 GENNAIO 2008 - CALCESTRUZZO



NOVITÀ DM 14 GENNAIO 2008 - CALCESTRUZZO

UNI 11104:2004 – PROSPETTO 1

cl
as
se

DENOMINAZIONE DELLA CLASSE
CLASSE 

D'ESPOSIZIO
NE

DESCRIZIONE AMBIENTE 

X0
assenza di rischio di corrosione delle 

armature o di attacco del cls. 
---

Per calcestruzzo privo di armatura o inserti
metallici: tutte le esposizioni eccetto dove
c’è gelo e disgelo, o attacco chimico.
Calcestruzzi con armatura o inserti
metallici: in ambiente molto asciutto.

XC
corrosione delle armature indotta da 

XC1 Asciutto o permanentemente bagnato

XC2 Bagnato raramente asciutto

XC
corrosione delle armature indotta da 

carbonatazione
XC3 Moderatamente umido

XC4 Ciclicamente asciutto e bagnato

XD
corrosione delle armature indotta da 
cloruri esclusi quelli provenienti 

dall’acqua di mare

XD1 Umidità moderata

XD2 Bagnato, raramente asciutto

XD3 Ciclicamente asciutto e bagnato



NOVITÀ DM 14 GENNAIO 2008 - CALCESTRUZZO

UNI 11104:2004 – PROSPETTO 1

cl
as
se

DENOMINAZIONE DELLA CLASSE
CLASSE 

D'ESPOSIZI
ONE

DESCRIZIONE AMBIENTE 

XS
corrosione da cloruri presenti nell’acqua 

di mare

XS1 Aerosol marino

XS2 Sempre sommerso 

XS3
Zone esposte agli spruzzi o ciclicamente 

asciutte e bagnate (maree)

XF1 Moderata saturazione SENZA SALI

XF2 Moderata saturazione CON SALI

XF
degrado del cls provocato da cicli di 

gelo/disgelo con o senza sali disgelanti

XF2 Moderata saturazione CON SALI

XF3 Elevata saturazione SENZA SALI

XF4 Elevata saturazione CON SALI

XA attacco chimico del calcestruzzo XA1
Ambiente chimicamente debolmente 
aggressivo secondo il prospetto 2 della UNI 
EN 206-1

XA attacco chimico del calcestruzzo XA2
Ambiente chimicamente moderatamente 
aggressivo secondo il prospetto 2 della UNI 
EN 206-1

XA attacco chimico del calcestruzzo XA3
Ambiente chimicamente fortemente 
aggressivo secondo il prospetto 2 della UNI 
EN 206-1



NOVITÀ DM 14 GENNAIO 2008 - CALCESTRUZZO

PROSPETTO IV- UNI 11104:2004.



NOVITÀ DM 14 GENNAIO 2008 - CALCESTRUZZO



NOVITÀ DM 14 GENNAIO 2008 – ACCIAIO PER C.A.



NOVITÀ DM 14 GENNAIO 2008 – ACCIAIO PER CARPENTERIA METALLICA



LA NUOVA FILOSOFIA DI GESTIONE DELLA FILIERA DEI MATERIALI PER USO STRUTTURALE



UNA SPECIFICA DI CONTROLLO DEI PRINCIPALI MATERIALI DA COSTRUZIONE CONFORME 
ALLE NUOVE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE

Nel seguito è rappresentato un quadro riassuntivo dei compiti del
Direttore dei Lavori previsti dalle nuove norme tecniche sulle costruzioni
in relazione ai principali materiali da costruzione.

Il quadro riassuntivo delle norme tecniche viene proposto come uno
strumento di lavoro dalla duplice valenza:
� è un sunto di quanto, a giudizio dello scrivente è essenziale mettere in

pratica e quindi ricordare durante i controlli in cantiere;
� è al tempo stesso una check – list che serve per preparare il dossier� è al tempo stesso una check – list che serve per preparare il dossier

relativo ai materiali, che dovrà essere infine consegnato al
collaudatore. È sufficiente stampare la pagina che ci interessa
(calcestruzzo, acciaio o altro materiale), che costituirà la copertina del
dossier e poi spuntare i vari quadratini della check list. Se risultano
tutti soddisfatti, il controllo di accettazione è da intendersi superato.

Lo strumento proposto dovrebbe quindi raggiungere lo scopo di realizzare
un consistente risparmio di tempo.
Il quadro riassuntivo non è esaustivo per tutti i materiali, ma si limita a
quelli di uso più frequente.



La specifica di controllo si compone anche della modulistica necessarie
per espletare le principali attribuzioni assegnate al Direttore dei Lavori
dalle Nuove Norme Tecniche:
� verbale di prelievo del calcestruzzo;
� verbale di prelievo del tondino da orditura per c.a.;
� file formato Excel, contenente i controlli di tipo A e B sul cls e sul 
tondino da orditura;

�un file formato Excel relativo al controllo della resistenza in opera con�un file formato Excel relativo al controllo della resistenza in opera con
il metodo sclerometrico.

L’utilizzo dei documenti è immediato, ed è facilitato dalle “istruzioni
per la compilazione”, riportate sul retro del modello (i modelli sono
predisposti per essere stampati in modalità “fronte – retro”. Sul fronte è
riportata la parte da compilare, mentre sul retro vi sono i riferimenti
normativi, come ad esempio le classi di resistenza, di consistenza, di
esposizione, il copriferro, etc…).



Le norme tecniche prevedono che i controlli di qualità, obbligatori per
la Direzione Lavori, debbono essere eseguiti con la massima
tempestività, onde poter assumere, con altrettanta tempestività, i
necessari provvedimenti.

In particolare, i controlli di qualità sul calcestruzzo possono avvenire
dopodopo 2828 giornigiorni didi maturazionematurazione e, per quanto riguarda l’acciaio dadopodopo 2828 giornigiorni didi maturazionematurazione e, per quanto riguarda l’acciaio da
calcestruzzo, nel caso di campionamento e prova in cantiere,
quest’ultima deve effettuarsi entro 30 giorni dalla data di consegna
del materiale in cantiere.



Nel caso del calcestruzzo, l’opera o la parte di opera non conforme ai controlli di
accettazione:
1. NON PUÒ ESSERE ACCETTATA finché la non conformità non è stata

DEFINITIVAMENTE RIMOSSA dal costruttore,
2. il quale deve procedere ad una VERIFICA DELLE CARATTERISTICHE DEL

CALCESTRUZZO MESSO IN OPERA MEDIANTE L’IMPIEGO DI ALTRI MEZZI
D’INDAGINE:
� secondo quanto prescritto dal Direttore dei Lavori
� conformemente a quanto indicato al § 11.2.6.

Qualora gli ulteriori controlli di cui al punto 2 confermino i risultati ottenuti:Qualora gli ulteriori controlli di cui al punto 2 confermino i risultati ottenuti:
si dovrà procedere ad un CONTROLLO TEORICO E/O SPERIMENTALE della sicurezza
della struttura interessata dal quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla base della
resistenza ridotta del calcestruzzo.

Ove ciò non fosse possibile, ovvero i risultati di tale indagine non risultassero
soddisfacenti si può:
� DEQUALIFICARE l'opera;
� eseguire LAVORI DI CONSOLIDAMENTO;
� DEMOLIRE l'opera stessa.



Il paragrafo §11.2.6 prevede quanto segue.
� Se i controlli di tipo A e B non sono soddisfatti
� in caso di dubbi sulla resistenza
occorre valutare la resistenza di un calcestruzzo in opera, mediante una SERIE DI PROVE SIA 
DISTRUTTIVE CHE NON DISTRUTTIVE:
� carotaggi;
� prove sclerometriche;
� pull out;
� ultrasuoni.

(vedasi "Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale" e Circolare 2 febbraio 2009, n. 617 -
Istruzioni per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 14 gennaio 2008, 
pag. 325)pag. 325)
Deve risultare:
RMstrutturale ≥ 85% RMprogetto

RMstrutturale deve essere:
� misurata con tecniche opportune (distruttive e non distruttive);
� debitamente trasformata in resistenza cilindrica o cubica mediante: 

fck = 0,83×Rck (11.2.1)
N.B: in realtà la (11.2.1) vale solo per carote con lunghezza l pari al doppio del diametro d. In realtà, per 
carote con 100÷d÷150, la formula (11.2.1) diviene fck = c ×Rck (11.2.1), dove c = (0,83 – 1) l/d + (2-0,83)

� desunta dal valore caratteristico con la seguente correlazione: 
- fcm = fck + 8 [N/mm2] (11.2.2)}.





Il valore dovrà essere verificato prelevando e provando tre provini da prodotti diversi nel lotto
consegnato.
I risultati delle ulteriori tre prove possono essere: validivalidi oo nonnon validivalidi.
Nel caso in cui siano:
1. non validi, occorre seguire la seguente procedura. Sia il provino che il metodo di prova

devono essere esaminati attentamente. Se nel provino è presente un difetto o si ha ragione di
credere che si sia verificato un errore durante la prova, il risultato della prova stessa deve
essere ignorato. In questo caso occorrerà prelevare un ulteriore (singolo) provino;

2. validi. I tre valori potrebbero quindi risultare:. I tre valori potrebbero quindi risultare:
� ammissibili. In tal caso, il lotto consegnato deve essere considerato conforme;
� non ammissibili. In tal caso, devono essere prelevati 10 ulteriori provini da prodotti

diversi del lotto in presenza del produttore o suo rappresentante (che potrà anche
assistere all'esecuzione delle prove presso un laboratorio di cui all'art. 59 del DPR n.
380/2001).
Se valgono entrambe le seguenti condizioni:
� lamedia dei risultati sui 10 ulteriori provini èmaggiore del valore caratteristico;
� i singoli valori sono compresi tra il valore minimo e il valore massimo,
Il lotto deve essere considerato conforme.
� In caso contrario il lotto deve essere respinto e il risultato segnalato al Servizio Tecnico

Centrale.





CONCLUSIONI
Come si è potuto vedere, la modulistica è finalizzata a semplificare
i compiti attribuiti alla Direzione Lavori, perché è predisposta per
essere compilata in cantiere, senza usare il computer, quindi con
notevole guadagno di tempo.

Inoltre, compilando i vari campi, si verifica anche l’adempimento
alle Norme Tecniche, il cui contenuto, come si è visto, appare
piuttosto complesso.

La check – list e la modulistica sono inoltre utili per fornire agliLa check – list e la modulistica sono inoltre utili per fornire agli
assistenti del Direttore dei Lavori, le giuste direttive su come
operare. Spesso e volentieri, infatti, il Direttore dei Lavori si avvale
di assistenti, che operano alle sue di pendenze e sotto la sua
responsabilità (nel caso delle opere pubbliche gli assistenti sono i
Direttori Operativi e gli Ispettori di Cantiere). È immediato
comprendere come la specifica di controllo possa costituire per
questi ultimi un ausilio che garantisce sempre il corretto
adempimento delle norme.



CONCLUSIONI

Naturalmente sono gradite eventuali osservazioni,
finalizzate a eliminare inesattezze o a rendere più
comprensibile il documento, ovvero ad ampliarne i contenuti
con argomenti ritenuti di interesse.

Mi auguro che questo contributo serva a diffondere la nuova
cultura della sicurezza nelle costruzioni e a facilitare il lavorocultura della sicurezza nelle costruzioni e a facilitare il lavoro
di tutti noi.

RINGRAZIO TUTTI VOI PER L’ATTENZIONE.
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